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1. Nota metodologica

Il processo di rendicontazione sociale (la serie di azioni che porta alla definizione del bilancio sociale) 
avviato dalla Pubblica Assistenza di Piombino, ¯ iniziato dallõanno 2017, grazie alla consulenza di 
Cesvot . 

I punti emersi da questo percorso, sono principalmente tre:

La carta dei valori, che costituisce in qualche modo la carta di identit¨ dellõAssociazione, non 
racchiude parole e concetti sterili. ĉ stata definita dal Consiglio Direttivo allõinterno di un laboratorio nel 
corso del quale ciascuno dei suoi componenti ha espresso i propri punti di vista sulla missione, i valori e la 
visione dellõAssociazione. Discutendo e confrontandosi fra loro i partecipanti al laboratorio hanno 
elaborato una sintesi che diviene, da oggi, patrimonio identitario di tutta lõAssociazione.

Il coinvolgimento dei portatori di interesse: la stesura del bilancio sociale è stata realizzata attraverso 
lõascolto dei volontari e dei dipendenti. 

Lõautovalutazione dei servizi ¯ qualcosa che raramente trova riscontro allõinterno di un bilancio sociale. 
In questo percorso è stata effettuata grazie alla modalità seguita nella raccolta delle informazioni da 
pubblicare . Abbiamo effettuato degli incontri con i referenti dei servizi e con Anpas per la verifica 

dellõandamento dei dati di ciascun settore. 

Con loro abbiamo riflettuto sugli aspetti positivi e sui miglioramenti necessari e, nellõottica della 
trasparenza, quanto emerso è stato trascritto nel bilancio sociale. Questi elementi sono stati un ottimo 
viatico per la rendicontazione sociale.
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2. Carta di identità

Associazione Pubblica Assistenza Piombino O.D.V.
Via Giordano Bruno, 23-25
57025 Piombino ðLI
C.F. 81001850494
P. Iva 00732390497

Forma giuridica
Associazione riconosciuta con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.182 del 21.05.1992, costituita in forma di Organizzazione
di Volontariato . Iscrizione al R.U.N.T.S. (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) con numero di repertorio 83698 del 07.11.2022

Missione : Valori e finalità perseguite

Un impegno che parte da lontano

Lo scopo principale della nostra associazione è quello di rispondere a un bisogno di servizi sul territorio, soprattutto sociali e sanitari. Lõassociazione ¯ nata in un 
periodo storico nel quale questo bisogno era ancora più stringente, in assenza di un settore pubblico che potesse dare rispos te adeguate.

Alla base dellõimpegno quotidiano delle persone che operano nellõassociazione, tanto nel passato quanto ai nostri giorni, persiste uno spirito di solidarietà 
reciproca . Infatti chi fa volontariato esprime anche un bisogno personale di partecipazione.

Il nostro obiettivo comune

La fase storica nella quale viviamo è caratterizzata da una scarsa partecipazione e consapevolezza delle persone. Ci poniamo quindi lõobiettivo di coinvolgere più 
persone possibile .

Vogliamo offrire dei servizi alla collettività, per sopperire alle carenze del sistema pubblico . Nel farlo poniamo una particolare attenzione a coloro che ne dovranno 
usufruire dei servizi, che devono essere sempre efficienti ed efficaci.

Vorremmo implementare un rapporto con gli utenti che vada oltre al semplice servizio ma che li coinvolga in maniera diretta nellõassociazione. Per questo 
cerchiamo di far capire che dietro allõerogazione dei servizi ci sono delle persone che si impegnano gratuitamente per gli altri.

In che modo svolgiamo la nostra attività

Cerchiamo di operare con volontari e personale dipendente sempre più qualificati e professionalmente preparati.

Per garantire la continuità di certi servizi è necessaria la presenza di personale dipendente.

Lõerogazione dei servizi ¯ possibile grazie alla nostra dotazione di mezzi (parco macchine), locali, strumentazione e attrezzatu ra.

Le risorse economiche di cui disponiamo derivano dalle quote sociali, dal corrispettivo relativo alle convenzioni con lõazienda ASL, dai proventi dei servizi ai privati, 
da finanziamenti derivanti alla partecipazione a bandi pubblici, da donazioni da privati, dai servizi ambulatoriali e dal ser vizio di onoranze funebri (attività 
commerciale).
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Valori

I valori che rinnoviamo quotidianamente nella nostra attività

Solidarietà : portare aiuto alle persone del nostro territorio per soddisfare i propri bisogni. Con la nostra attività vorremmo promuover e la partecipazione attraverso lõattivit¨ di 

volontariato e come associati.

Gratuità : è la tendenza a svolgere i servizi nella completa gratuità o, in altri casi, calmierando le tariffe. Il nostro fine non è i l profitto, ma abbiamo dei costi da sostenere per la 

sopravvivenza e lo sviluppo dellõassociazione.

Socialità : promuovere le attività per fare incontrare le persone, specialmente coloro che hanno difficoltà economica o fisica, psicolo gic a e relazionale (aggregazione sociale).

Universalità : non facciamo discriminazione di nessun genere.

Chi siamo per i nostri concittadini

Nellõimmaginario collettivo veniamo identificati come una specie di istituzione e un punto di riferimento . Nonostante questo in molti entrano in contatto con noi solo quando hanno un 

bisogno specifico, senza considerare che lõassociazione ha comunque necessit¨ di sostegno.

Visione

Le sfide per il futuro

Vogliamo resistere , mantenendo i nostri principi. Ci poniamo degli obiettivi non semplici da realizzare nel contesto attuale (sociale, economic o, normativo, culturale).

Ci poniamo lõobiettivo di percepire nuove e diversificate risorse finanziare per poter garantire e implementare i servizi che eroghiamo.

Intendiamo adeguare la nostra associazione alle nuove normative e qualificare sempre di più i servizi.

Come intendiamo agire

Individuare e realizzare pienamente nuovi servizi , utili per la popolazione e al tempo stesso remunerativi per lõassociazione.

Cercare un maggior coinvolgimento di nuovi volontari e una sempre maggiore permeabilità con la popolazione .

Adottare dei meccanismi per garantire una sempre maggiore visibilità sulle attività che svolgiamo.

Attenzione e studio sui bisogni della nostra comunità per essere adeguati ai tempi.

I passi concreti che faremo

Per coinvolgere nuovi volontari, giovani , continueremo ad avvalerci del servizio civile, proseguiremo il rapporto con le scuole, investiremo in corsi di formazione e ce rcheremo una più 

stretta relazione con altre associazioni.

Miglioreremo la comunicazione istituzionale per rendere maggiormente visibile ciò che facciamo.

Cercheremo di individuare modalità più efficaci di coinvolgimento dei soci .
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Attività statutarie

Le principali attivit¨ dellõAssociazione, di interesse generale, tese al perseguimento delle finalit¨ civiche, solidaristichee di utilità sociale, sono: 

Å gli interventi, i servizi e le prestazioni sanitarie, sociali e socio -sanitarie, ivi comprese le attività di soccorso e di trasp orto degli ammalati e dei feriti; 

Å i servizi di guardia medica e di diagnostica e specialistica ambulatoriale, realizzati direttamente od in collaborazione con le strutture pubbliche od i partner privati; 

Å le iniziative di educazione, informazione e formazione sanitaria e di prevenzione della salute nei suoi vari aspetti sanitari e sociali; 

Å i servizi di carattere sociale ed assistenziale, anche domiciliari, per il sostegno delle persone anziane, con disabilità e, com unque, in condizioni anche temporanee 

di difficoltà sociali ed economiche;  

Å le attività di protezione civile;  

Å le iniziative atte a divulgare la cultura e la pratica della sicurezza, nellõambito della protezione civile, ivi comprese attività di ricerca e formazione in tali materie, con 

organizzazione di corsi e seminari;  

Å gli interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia ed al miglioramento delle condizioni dellõambiente ed allõutilizzazione a ccorta e razionale delle risorse naturali; 

Å le attività di prevenzione ed antincendio boschivo e di tutela ambientale; 

Å le attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, mediante pubblicazio ni periodiche, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività definite di interesse generale dalla legge;  

Å le attività turistiche di interesse sociale e culturale; 

Å la formazione professionale ed extra -scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo scolast ico e formativo, alla prevenzione del 

bullismo ed al contrasto della povertà educativa; 

Å le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

Å la cooperazione allo sviluppo; 

Å l'accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

Å la cura di procedure di adozione internazionale;  

Å la gestione di alloggi sociali, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni soc iali, sanitari, culturali, formativi o 

lavorativi;  

Å l'organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

Å la beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o erogazione di denaro, beni o servizi a sosteg no di persone svantaggiate o di attività 

definite di interesse generale dalla legge; 

Å la promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle at tività definite di interesse generale dalla legge; 

Å la riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata; 

Å i servizi di mutualità; 

Å la formazione del volontario in collaborazione con i progetti di A.N.P.AS. 

Å Nazionale e Regionale; 

Å la promozione della raccolta del sangue e degli organi; 

Å le attività di raccolta fondi per il finanziamento delle attività sanitare, sociali e socio -sanitarie.

L'Associazione svolge altresì le attività diverse e di carattere secondario nonché strumentale rispetto a quelle di interesse generale , pur nel rispetto dei criteri e dei limiti 

stabiliti dalla vigente normativa.

Tali attività possono consistere, a titolo meramente esemplificativo, in:

Promozione di attivit¨ di aiuto per famiglie colpite da lutto, mediante lõistituzione di un servizio di onoranze e trasporti fun ebri, compresa la messa a disposizione di 

spazi adeguati al commiato.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui al comma che precede nella relaz ione di missione, in una annotazione 

in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
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3. Contesto di riferimento

La città di Piombino sta vivendo una crisi lavorativa e sociale profonda, della quale ancora oggi è difficile 
intravedere un concreto percorso di rilancio. La lunga difficoltà del comparto siderurgico, che per decenni ha 
rappresentato il motore economico e identitario del territorio, ha lasciato pesanti conseguenze non solo sul 
piano occupazionale, ma anche su quello sociale e umano. 

A fronte di un passato che aveva garantito sviluppo e benessere ðpur pagando un prezzo elevato in termini 
ambientali e sanitari ðoggi il tessuto produttivo sopravvive soprattutto grazie agli ammortizzatori sociali, mentre la 
riconversione economica e la crescita del settore dei servizi faticano ancora a concretizzarsi . In questo scenario, 
Piombino registra un tasso di disoccupazione superiore alla media regionale, un progressivo impoverimento delle 
famiglie e una crescente emigrazione giovanile, che priva il territorio di energie, competenze e prospettive 
future. 

Parallelamente , lõinvecchiamento della popolazione determina un aumento dei bisogni sanitari e assistenziali, 
aggravando ulteriormente le fragilità sociali già presenti. La crisi economica si riflette anche sulla vita quotidiana 
della città: il commercio locale si indebolisce, i luoghi di aggregazione si svuotano e cresce un diffuso senso di 
isolamento e insicurezza . È proprio in questo contesto che il ruolo della nostra Associazione assume un valore 
ancora più importante. 

LõAssociazione rappresenta un presidio di solidarietà, inclusione e vicinanza concreta alle persone più fragili. 
Attraverso le proprie attività contribuisce non solo a fornire servizi socio -sanitari e supporto alla cittadinanza, ma 
anche a mantenere vivi quei legami sociali fondamentali in una comunità che rischia sempre più 
frammentazione ed emarginazione . Creare occasioni di incontro, favorire la partecipazione e sostenere chi vive 

condizioni di difficoltà economica o solitudine significa oggi svolgere una funzione sociale essenziale, 
complementare a quella delle istituzioni pubbliche. La collaborazione con gli enti del territorio e la capacità di 
intercettare bisogni emergenti rendono lõAssociazione un punto di riferimento concreto e affidabile per molte 
persone . Nonostante le difficolt¨ del contesto, lõAssociazione continua a essere una presenza stabile e 
riconosciuta per la comunità: un luogo in cui le persone possono trovare ascolto, aiuto e relazioni umane 
autentiche. 

Dietro ogni servizio offerto vi è un patrimonio di volontariato, solidarietà e senso di appartenenza che 
rappresenta un valore fondamentale per il territorio . In una citt¨ segnata dallõincertezza economica e dalla 
perdita di prospettive, lõAssociazione contribuisce a mantenere viva la coesione sociale, offrendo non solo servizi, 
ma anche vicinanza, dignità e speranza. Perché nei territori più fragili il bisogno più grande non è soltanto quello 
materiale, ma quello di continuare a sentirsi parte di una comunità . 
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4. Un poõ di storia
1899: la Compagnia di Pubblica Assistenza di Piombino

Nasce lõassociazione con lo scopo di portare solidariet¨, conforto e sostegno materiale a tutti coloro che versano in precarie c ondizioni di salute o in 
grave stato di povertà. La prima sede viene ospitata in alcuni locali della Torre del Municipio.

1901: la rossa croce stellata. Viene adottato il vessillo sociale che campeggia tuttõora nello stemma dellõassociazione.

1903: la sezione di Riotorto . Viene aperta una succursale della Pubblica Assistenza dotata di un carro a cavalli.

1904: la nuova sede nel complesso dellõArsenale. I nuovi spazi consentono di aprire un ambulatorio medico.

1907: il Corpo Pompieri Volontari. Lõassociazione viene dotata di una pompa antincendio che consente lõorganizzazione del nuovo servizio. La sezione 
di Riotorto diventa una associazione autonoma.
1908: la sezione di Portovecchio . Viene aperta per meglio intervenire in caso di incendi alle
ferriere.
1909: lõAssociazione Laica di Pubblica Assistenza. La nuova denominazione viene assunta
in quanto lõappellativo di òCompagnaó sembra non rispondere al meglio allo spirito laico
su cui si basa lõassociazione.

1910: nasce il servizio di onoranze funebri . Viene garantito per i soci e i cittadini meno abbienti.

1912: la sezione di Cotone viene aperta in un locale concesso dalla Società Altiforni nel
quartiere operaio di Cotone. Verrà sciolta nel 1918, quando la Società Ilva demolirà i fabbricati 
precedentemente assegnati allõassociazione, per poi ricostituirsi nel 1920.

1915: istituzione dellõasilo. Viene aperto presso la Sala Eden per i bambini di cittadini richiamati
alle armi in occasione dellõentrata dellõItalia nella prima guerra mondiale.

1920: la prima autoambulanza . Viene donata dalla Società Alti Forni.

1921: nasce il servizio notturno dei militi, che si rende necessario a seguito dellõaumento dei servizi alla popolazione.

1924: il Plotone Ciclisti : Viene costituito per la vigilanza alle gare sportive e per intervenire rapidamente in caso di calamità.

1925: nuova denominazione e nuova sede . Viene adottata la definitiva denominazione di Pubblica Assistenza di Piombino e i servizi vengono trasferiti 
nella nuova sede costruita nellõedificio dellõex Cinema Eden e nei terreni limitrofi.
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1930: i fascisti impongono lo scioglimento dellõassociazione. Il 31 maggio, in un pesante clima di intimidazione
da parte del Partito fascista locale, lõassembleadellõassociazioneapprova lo scioglimento della Pubblica
Assistenza. La Casa Sociale viene donata al Fascio e assegnata ai gruppi fascisti di categoria e arma, solo al
piano terra viene conservata lõattivit¨di soccorso ribattezzata Opere assistenziali del Fascio di Piombino ð
Squadre volontarie di soccorso .
1943: rinasce la Pubblica Assistenza . Il 25 luglio, giorno della caduta di Mussolini, i militi ricostituiscono
lõassociazione. La sede storica di via Giordano Bruno, in quanto proprietà del Partito nazionale fascista, viene
devoluta allo Stato .
1950: la sezione di Populonia, è fornita di un piccolo ambulatorio di pronto soccorso e di una
postazione estiva di salvamento a mare sulla spiaggia di Pontedoro .

1952: il Plotone Motociclisti, viene costituito per intervenire celermente in caso di emergenza .
1966: la biblioteca per i militi . Viene allestita grazie alla donazione di oltre 1.600 volumi
da parte della Camera del Lavoro di Piombino .
1968: la sede torna allõAssociazione. Viene ufficializzato il passaggio di proprietà della storica sede
dal Demanio dello Stato alla Pubblica Assistenza.

1976: il terremoto del Friuli. Viene inviata una squadra di soccorso alla popolazione locale .
1979: lõimpegnonel sociale . Iniziano i servizi di assistenza domiciliare agli anziani soli e alle persone
in stato di disagio .
1980: il terremoto dellõIrpinia. Viene inviata una squadra di soccorso alla popolazione locale .

1984: le attività per giovani con disabilità . Viene organizzato il primo corso di ceramica .

1985: la Polisportiva Pubblica Assistenza . Viene costituita per coinvolgere i giovani nelle attività
dellõassociazione. Gli sport praticati sono il calcio, il tennis tavolo e il podismo .

1990: lõantincendioboschivo . Durante la stagione estiva viene istituito il nuovo servizio di vigilanza alle aree
boschive .
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1998: una società per le onoranze funebri . Viene costituita la P.A. Piombino Srlper la gestione le onoranze funebri .

2008: viene sciolta la società P.A. Piombino S.r.L.I servizi di onoranze funebri tornano ad essere gestiti direttamente dallõassociazione.

2011: Realizzazione della Sala del Commiato .

2013: Ampliamento della Sala del Commiato con la realizzazione della terza sala .
2016: Il terremoto ad Amatrice : abbiamo partecipato a 4 missioni nelle zone disastrate
con 10 volontari che hanno svolto attività di assistenza sanitaria e generica .

2016: Donazione dei fratelli Badalassi con la quale abbiamo acquistato unõambulanza.

2019: Creazione Centro Poliambulatoriale Pubblica Assistenza (C .P.P.A.) e festeggiamenti del
120° anno dellõAssociazione.

2020: Pandemia Covid .

2021: Rifacimento facciata grazie ai bonus statali ; acquisto di una autoambulanza di soccorso avanzato,
di una Fiat Panda per lõeffettuazionedei servizi socio -sanitari, di un Doblò per il trasporto dei pazienti disabili .

2022: Ricevuta donazione di una autoambulanza usata per soccorso ordinario da parte di JSWSteel Italy
e un contributo con il quale abbiamo acquistato due sedie portantine per il trasporto di pazienti
non deambulanti dalle ditte Nuova Solmine Spa e Agroittica Toscana Soc. Agr . Srl

2023: Acquisto di un pulmino attrezzato per il trasporto disabili ; Attivato Progetto Zenobia,
per contrastare la povertà educativa ; Interventi di Protezione Civile nelle zone alluvionate
di Toscana ed Emilia Romagna ; Incontro gratuito di prevenzione per il compleanno del poliambulatorio .

2024: Acquisto auto per trasporti socio -sanitari ; interventi Protezione Civile per alluvione Venturina e Campiglia Marittima, Cecina e Donoratico ; presidio
abbattimento ciminiere centrale Enel; ecografie mammarie gratuite e conferenze sulla patologia della mammella in occasione della Festa della Donna .

2025: Rinnovo Consiglio Direttivo per fine mandato ; acquisto nuova ambulanza per il servizio di emergenza -urgenza ; incremento attività del poliambulatorio ;
convenzione con Società della Salute per trasporto presso i centri diurni .
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5. Struttura, governo ed amministrazione
Associati e volontari 

AllõAssociazione possono aderire tutte le persone che condividono i principi e le finalit¨ di cui al presente statuto e che sian o mossi da 
spirito di solidarietà, senza distinzioni di sesso, nazionalità, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni per sonali e sociali.

All'Associazione possono aderire anche altre organizzazioni di volontariato.

L'Associazione si compone di più categorie di associati, essi si dividono in: 

ordinari : coloro che aderiscono all'associazione e che sottoscrivono la quota associativa e versano i contributi nella misura ed entr o i
termini fissati dagli organi associativi competenti; 

volontari: coloro che, di età non inferiore ad anni 16 si impegnano a prestare la propria opera personale, spontanea e gratuita 
nellõespletamento delle attivit¨ dellõAssociazione; i minori di anni 18 vengono ammessi a prestare la loro opera di volontarico n il consenso 
scritto di chi ne esercita la potestà genitoriale. La prestazione dell'opera gratuita e volontaria esonera dal pagamento dell a q uota 
annuale; 

onorari: coloro che hanno dato o tutt'ora danno lustro all'Associazione per meriti particolari; ovvero coloro che hanno sostenuto o tu tt 'ora 
sostengono le attivit¨ dellõAssociazione con consistenti contributi economici. Gli associati onorari sono nominati dallõAssemble a.

Organi Associativi

Sono organi dellõAssociazione: 

A) lõAssemblea degli associati; 

B) il Consiglio Direttivo, che resta in carica quattro anni; 

C) il Presidente;  

D) il Revisore. 

Assemblea associativa: compiti

Lõassemblea soci ¯ lõorgano sovrano che delibera sul bilancio, sullõelezione dei membri dellõOrgano di Governo, sugli indirizzi 
strategici, sulle modifiche statutarie e sullõeventuale scioglimento dellõassociazione stessa.

I soci hanno diritti e doveri che lõassociazione, attraverso i membri dellõOrgano di Governo, deve assicurare e far rispettare.
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Consiglio direttivo

L'Associazione è diretta ed amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un numero dispari 
di associati consiglieri, mai inferiore a 7 e mai superiore a 9, ai quali si aggiungono i Coordinatori 
delle eventuali sezioni distaccate che sono membri di diritto del Consiglio Direttivo, con diritto di 
voto.

Al Consiglio Direttivo spetta, oltre allõattuazione delle direttive generali stabilite dallõAssemblea e la 
promozione, nellõambito di tali direttive, di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi 
dellõAssociazione, la amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, ed a tale scopo 
adotta tutti i provvedimenti necessari per il migliore andamento dell'Associazione.

Presidente

Il Presidente dell'Associazione, che presiede anche il Consiglio Direttivo, rappresenta legalmente 
lõAssociazione di fronte ai terzi, anche in giudizio, e provvede allõesecuzione delle deliberazioni 
dellõAssemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile per tre mandati consecutivi.

In ipotesi di sua assenza od impedimento le sue funzioni spettano al Vice Presidente.

Il Presidente esercita tutte le funzioni previste dallo statuto; in particolare modo, redige 
annualmente una relazione sulla specifica attività della Associazione e sulle linee generali del suo 
sviluppo, da sottoporre allõapprovazione del Consiglio Direttivo, e cura le relazioni con enti, 
istituzioni, imprese pubbliche e private ed altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di 
collaborazione e sostegno per le singole iniziative della Associazione.

Il Presidente compie gli atti o le categorie di atti per i quali abbia ricevuto la delega dal Consiglio 
Direttivo e sottoscrive tutti i contratti stipulati dallõAssociazione, e, in generale, quanto occorre per 
lõesplicazione degli affari che vengono deliberati dagli altri organi sociali, salvo quanto attribuito 
alle altre cariche dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti da esso derivanti. 

Il Presidente ¯ delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione dellõAssociazione con 
particolare riferimento alle operazioni finanziarie, entro il limite di importo massimo previsto e 
stabilito dal Consiglio Direttivo; ogni operazione di importo superiore al menzionato limite deve 
essere approvata dal Consiglio Direttivo.

Revisore

L'Associazione deve dotarsi di un Revisore iscritto all'Albo dei revisori legali. 

Il Revisore è nominato e revocato dall'Assemblea fra più candidati; coloro che non risultano eletti 
integrano la graduatoria dei supplenti.

Il Revisore provvede al controllo generale dellõamministrazione e della contabilit¨, nel rispetto della 
normativa vigente, ed almeno trimestralmente verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e 
lo stato di cassa dellõAssociazione. Verifica inoltre i bilanci, consuntivo e preventivo, e sociale/il 
rendiconto finanziario per cassa predisposti/o dal Consiglio di Direttivo, redigendo una relazione da 
presentare allõAssemblea degli associati e da trascrivere in apposito libro. 

Consiglio direttivo 2025-2029

Presidente Stefania Di Perna

Vice presidente Davide Signori

Consigliere Alessia Angelini

Consigliere Marco Battaglini

Consigliere Vivian Bandini

Consigliere Patrick Donati

Consigliere Fabrizio Pennati

Consigliere Anna Tempestini

Consigliere Roberto Vannini

Revisore Unico

Dr. Matteo 
Tonietti

12



6. Stakeholder
Sono portatori di interesse della nostra Associazione tutti quei soggetti che hanno una qualche relazione con essa. Si 
suddividono in:

Realizzatori dei Servizi (che svolgono direttamente le attivit¨ e i servizi che eroga lõAssociazione;

I beneficiari dei servizi (le persone che fruiscono dei servizi e delle attivit¨ dellõAssociazione;

I partner (Enti e Istituzioni che collaborano con LõAssociazione nell0erogazione dei servizi e nella realizzazione delle attivit¨)

Volontari
Sono tutte le persone 
che, a titolo gratuito, 
impegnano parte del 
loro tempo libero per 

consentire 
allôassociazione di 
erogare i servizi

Dipendenti
Personale retribuito 

fortemente motivato che 
opera per il corretto 

svolgimento dei servizi 
erogati dallôassociazione e 
per rendere esecutive le 
decisioni del Consiglio

Volontari in servizio civile
Sono ragazzi di età compresa tra 18 e 28 anni; essi 
permettono allôassociazione di svolgere in maniera pi½ 
continuativa i servizi dellôAssociazione e nel contempo 

fornire loro una formazione di crescita in ambiente 
lavorativo

Professionisti esterni
Operano con 

lôassociazione con le loro 
professionalità, la 

supportano nelle materie 
legali, progettuali, 

commerciali

Comune di Piombino
Con esso intrecciamo 
rapporti per progetti e 

veniamo supportati 
nelle varie 

problematiche che 
poniamo

Anpas
Ĉ lôente a cui 
lôassociazione 
appartiene con 
affiliazione di 

tesseramento e al 
quale si allinea per le 
linee guida indicate

Cesvot
Da esso cogliamo le 

informazioni in 
materia legislativa e 
altro. Con il Cesvot
abbiamo intrapreso 

vari corsi di 
formazione

Regione Toscana
Rappresenta per 
lôassociazione una 

vera risorsa per i vari 
progetti emanati 
(Servizio civile, 
prestito sociale, 

tirocini formativi)

Fondazione Livorno
Abbiamo ottenuto 

varie volte dei 
contributi per portare 

avanti progetti di 
natura sociale e 

sanitaria

Cittadinanza locale
I cittadini del territorio 
rappresentano il valore 
primario dellôassociazione 
che cerca di soddisfare i 

bisogni in ambito sanitario 
e sociale

Anziani
Rappresentano la maggior 

parte dei nostri utenti. 
Vengono loro erogati 

servizi di assistenza sia 
sociale che di trasporto 

sanitario

Popolazioni colpite da 
calamità naturali

Sono le popolazioni che 
hanno subito danni a cose 

e persone, e vengono 
aiutate dai nostri volontari 

nelle loro necessità

Persone con disabilità
Usufruiscono dei nostri 
servizi di trasporto con 

mezzi adeguati o vengono 
svolti percorsi sociali

Pubblica 
Assistenza 

di 
Piombino

Pubblica 
Assistenza 

di 
Piombino

Realizzatori dei 
servizi

Partner

Asl Toscana Nord 
Ovest 

Rappresenta il 
partner principale 
dellôAttivit¨ Socio-

Sanitaria

Beneficiari dei servizi
Bambini fascia età 0-6 

anni
Vengono accompagnati ai 

nidi di infanzia

U.E.P.E.(Ufficio per 
lôesecuzione penale 

esterna) 
Pene alternative al 
carcere ïLavori 

socialmente utili e 
messa alla prova

Autorità di Sistema 
Portuale 

Attività di assistenza 
nella stagione estiva 

presso il porto di 
Piombino e la 
spiaggia del 

Quagliodromo

Società della Salute

Trasporti sociali

Istituti Scolastici

Progetti di alternanza 
scuola ïlavoro e 

accoglienza studenti 
sospesi
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I soci
Consistenza e Dinamica della Base Sociale

Nel corso dell'esercizio 2025, l'Associazione ha mantenuto una base sociale attiva e partecipe. Al 31/12/2025, il Libro Soci evid enzia una consistenza 

pari a n. 3042 soci iscritti, registrando le seguenti movimentazioni rispetto all'anno precedente:

Nuovi soci ammessi: n. 394 (a dimostrazione della capacità attrattiva dell'ente sul territorio).

Soci cessati: n. 201 (di cui n. 8 per dimissioni volontarie, n. 3 per trasferimento, n. 190 per decesso).

Analisi Qualitativa e Profilo dei Soci

L'analisi demografica evidenzia un tessuto associativo caratterizzato da una forte stabilità storica . 

In linea con l'art. 32 del Codice del Terzo Settore, i soci sono persone fisiche. 

Partecipazione Democratica e Vita Associativa

La democrazia interna è stata garantita attraverso il regolare funzionamento degli organi statutari:

Assemblee dei Soci : Nel corso dell'anno è stata convocata n. 1 assemblea (sia ordinaria che 

straordinaria , in quanto si è provveduto al rinnovo del consiglio direttivo per decorrenza dei termini).

Tasso di partecipazione : Alle assemblee ha preso parte, sia in presenza che per delega, 

una media del  2% degli aventi diritto, confermando, purtroppo, lo scarsa partecipazione dei membri.

Riunioni del Consiglio Direttivo : Organizzate con cadenza quasi mensile per un totale di n. 9 sedute operative.

Abbiamo effettuato una campagna di tesseramento promuovendo i servizi e dando priorità al socio, abbiamo mantenuto i contatti con SMS 

per le varie campagne di informazione ed inviato i MAV per la riscossione degli insoluti . 

Analizzando i ricavi degli ambulatori si nota che la percentuale degli incassi nei confronti dei non soci è più alta rispetto a quella verso soci

(6,70% soci e 19,63% non soci), pertanto dovremmo incentivare i pazienti ad iscriversi e rivedere le convenzioni attualmente in essere o, magari, 

aumentando le agevolazioni nei confronti dei dei soci affinché la differenza sia più netta e gli stessi abbiano la giusta considerazione.

Genere 2025 2024 

Maschi 40% 52%

Femmine 60% 48%

Totale 3475 3042

15

Fascia di 

età
%

Under 30 3

31-60 16

Over 65 81
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I dipendenti

SEZIONE: PERSONALE DIPENDENTE E COLLABORATORI

L'Associazione riconosce nelle persone che prestano la propria attività lavorativa un pilastro fondamentale per la continuità , la qualità professionale e l'efficacia 

dei servizi erogati a favore della collettività. Di seguito si fornisce la rendicontazione qualitativa e quantitativa relativ a a l personale dipendente e ai collaboratori 

per l'anno di esercizio.

1. Composizione e consistenza del personale

Al 31/12/2025, l'organico dell'Associazione è composto da un totale di 21 dipendenti .

La ripartizione della forza lavoro evidenzia stabilità occupazionale e una precisa attenzione all'inclusione:

Tipologia contrattuale : 19 a tempo indeterminato, 2 a tempo determinato.

Orario di lavoro : 12 a tempo pieno (Full -time), 9 a tempo parziale (Part -time).

Inquadramento (CCNL applicato CCNL A.N.P.AS.) :

6 Impiegati 

15 Operatori

Ripartizione di genere : donne 12 e 9 uomini.

2. Rispetto dei limiti occupazionali (Parametri ODV)

Ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), l'Associazione ha operato nel pieno rispetto dei requisiti di legge relativi al personal e. Il numero dei 

lavoratori dipendenti impiegati non ha superato il 50% del numero dei volontari iscritti nel registro dell'ente: 

Numero volontari attivi iscritti a registro : 82

Numero contratti di lavoro subordinato attivi nell'anno : 21

Rapporto percentuale dipendenti/volontari : 25,60% (Deve essere inferiore al 50%)

3. Formazione e sviluppo delle competenze

Durante l'anno l'ente ha investito nella crescita professionale del proprio personale per garantire standard operativi elevat i, effettuando corsi di retraining sia di 

primo che di secondo livello.

4. Salute, sicurezza e benessere organizzativo

L'Associazione si impegna a garantire un ambiente di lavoro inclusivo, sicuro e attento al benessere dei lavoratori:

Infortuni sul lavoro : Nel corso dell'anno si sono registrati 2 infortuni.

Misure di welfare / conciliazione vita -lavoro : Sono state adottate misure per agevolare i dipendenti, quali flessibilità oraria in entrata/uscita, concessione di part -

time per esigenze familiari o attivazione di smart working regolamentato . Inoltre, da segnalare come benefit lõimportante adesione ad unõassicurazione sanitaria 

aziendale a favore dei dipendenti.

5. Trasparenza e differenziali retributivi

In conformità a quanto previsto dalle linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la redazione del Bil anc io Sociale: 

Rapporto retributivo : Si attesta che la differenza tra la retribuzione annua lorda massima e quella minima tra i dipendenti dell'Associazione non supera il rapporto di 

1 a 8 , come previsto dall'art. 16 del Codice del Terzo Settore.
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I giovani in Servizio Civile Nazionale
L'Associazione riconosce nel Servizio Civile Universale una risorsa fondamentale per lo sviluppo della cittadinanza attiva dei giovani, l'in nov azione dei servizi e il 

potenziamento delle attività a favore della comunità. L'ente si impegna a offrire agli operatori volontari un percorso di cre scita umana, civile e professionale. 

L'Associazione ha ospitato complessivamente 6 operatori volontari in Servizio Civile, inseriti all'interno di progetti specifici volti a potenziare le aree di intervento 

dell'ente:

Info Salute Toscana Nord Ovest ð2 volontari inseriti.

Soccorso Pisa e Livorno ð4 volontari inseriti.

La composizione dei giovani in servizio evidenzia la seguente ripartizione:

Genere :4 donne (67%) e 2 uomini (33%).

Attività svolte e contributo all'ODV

I giovani in Servizio Civile hanno supportato le attività istituzionali dell'Associazione, collaborando attivamente con i vol ont ari storici e il personale dipendente. Nello 

specifico, hanno fornito il loro contributo in: Supporto diretto ai beneficiari dell'ODV (es. trasporto sociale, accoglienza, supporto a disabili/anziani) e sensibilizzazione 

sul territorio, per favorire lõaccesso ai servizi sociosanitari e promuovere la conoscenza dei diritti e doveri in ambito di assistenza sociosanitar ia.

Il monte ore complessivo di cittadinanza attiva e servizio donato dai giovani all'ente e alla comunità è stato pari a 1.145 ore per due progetti, per sei volontari, per  

un totale di 6.870 ore .

L'Associazione ha investito nella formazione dei ragazzi un totale di 236 ore, suddivise in 64 ore di formazione generale (comune a entrambi i progetti) e 71 ore di 

formazione specifica per il progetto «Info Salute» e 101 ore per «Soccorso Pisa e Livorno». 

Il percorso di Servizio Civile ha generato un duplice valore aggiunto:

Per la comunità : Ha permesso di ampliare i servizi dell'ODV, riducendo i tempi di attesa e raggiungendo un numero maggiore di beneficiari su l territorio.

Per i giovani : Al termine del percorso, l'Associazione ha rilasciato l'attestato di partecipazione e ha attivato le procedure per il riconoscimento delle competenze

acquisite, utili per l'inserimento nel mercato del lavoro o per l'ottenimento di crediti formativi universitari.

Continuità associativa : Si segnala con favore che, al termine del periodo di servizio, molti giovani hanno deciso di rimanere all'interno dell'ODV in veste di volontari 

ordinari o collaboratori.

16



I volontari

I volontari rappresentano il motore operativo e il valore identitario della nostra Associazione . Grazie alla loro disponibilità, e a percorsi formativi
altamente qualificati, l'ente garantisce la continuità dei servizi di emergenza -urgenza e di trasporto socio -sanitario , integrandosi
quotidianamente con il Sistema Sanitario Regionale e le Istituzioni locali a tutela della salute pubblica .

L'attività dei volontari si articola in tre macro -aree :

Emergenza -Urgenza territoriale (118 / 112): Interventi di primo soccorso per malori, traumi e incidenti stradali, in convenzione con l'Azienda
Sanitaria .

Trasporti Sanitari e Sociali : Trasporto di pazienti per dimissioni, ricoveri, visite specialistiche, dialisi e terapie oncologiche e trasporti presso gli
istituti scolastici e centri diurni di soggetti fragili e vulnerabili in convenzione con Comune di Piombino e Società della Salute .

Assistenze Sanitarie a Eventi: Presidi medici e sanitari durante manifestazioni sportive, concerti, sagre e grandi eventi pubblici sul territorio .

Attualmente la formazione viene eseguita al nostro interno, in modo principale per il settore sanitario . Il personale volontario viene istruito in base
ai requisiti della legge 83/ 2019, attraverso propri formatori regionali riconosciuti da Anpas Toscana . La formazione è permanente ed ha standard
di alta qualità, al fine di garantire servizi sanitari efficienti a tutti i cittadini . Al nostro interno abbiamo tre formatori regionali e cinque di
associazione . I volontari svolgono attività nel settore sanitario impegnandosi nello svolgimento dei trasporti sanitari con tutti i mezzi a disposizione
dellõAssociazionee per tutte le tipologie di servizi, sia ordinari che di emergenza -urgenza .
Una parte di essisvolge anche servizi di natura sociale, mentre altri sono impegnati nel settore protezione civile e antincendio boschivo .
Non vengono elargiti compensi o retribuzioni per le indennità di cariche . Vengono rimborsati i volontari per le spese da loro sostenute durante
lõeffettuazionedei servizi e ogni altra attività prestata a favore dellõassociazione,per un massimo di û 150,00 mensili e a fronte di
unõautocertificazione,come previsto dalla riforma del terzo settore .

2025 2024

Sesso Maschi 50 37

Femmine 32 28

Età 18-35 anni 38 37

36-50 anni 16 11

51-65 anni 17 8

Più di 65 anni 11 9

Totale 82 65
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7. ATTIVITAõSOCIALI

Progetto òIO VADO! Percorso di autonomia e benessere per giovani disabilió:

attraverso questo percorso ci proponiamo di  mettere in campo tutta una serie di attività per la promozione delle autonomie, del la solidarietà fra i ragazzi, il mutuo aiuto e 
lõacquisizione di competenze spendibili nella vita quotidiana come saper conoscere il denaro, saper usufruire dei mezzi pubblici , svolgere piccole commissioni come fare la 
spesa, cucinare, riordinare gli ambienti. Altre attività sono invece rivolte al benessere psicofisico di ognuno, proponendo e sperienze come il teatro, la pittura, le visite 
guidate ai musei, alle mostre e ai siti archeologici i ragazzi sperimentano una partecipazione attiva alla vita sociale e cul turale della città, scoprendo anche le bellezze 
naturali. Attività come la vela, le passeggiate, le giornate al mare restituiscono la percezione di una normalità di cui spes so loro e le loro famiglie si sentono deprivati. Il 
progetto si propone di mettere a disposizione opportunità di confronto e condivisione, fondamentali per lo sviluppo di una ci tta dinanza attiva che sviluppa i punti di forza 
dellõindividuo e accoglie le differenze come risorse per formare cittadini attivi. Lõintenzione ¯ quella di cambiare lo sguardo nei confronti della disabilità, non più guardando 
il disabile come un individuo che non può fare, ma una persona capace, ricca di risorse e competenze utili alla comunità. Att ual mente sono iscritti al progetto 18 ragazzi 
seguiti da 1 Pedagogista, 2 educatori, 2 volontari e con il supporto dei ragazzi delle scuole del PTCO.

Progetto òYoga sulla sediaó e òNonni al Mareó: due attività che coinvolgono circa 25 anziani autosufficienti. Per favorire la partecipazione allo yoga mettiamo a 
disposizione due pulmini per il trasporto, il salone e lõinsegnante per due volte a settimana da ottobre a maggio. Dalla met¨di giugno comincia òNonni al Mareó, un servizio 
che per tre volte a settimana permette agli anziani di trascorrere mattinate al mare in compagnia. Mettiamo a disposizione il trasporto, gli accompagnatori, gli ombrelloni e 
una volta a settimana le lezioni di yoga sulla spiaggia. Abbiamo la collaborazione dei Bagnetti Salivoli che garantiscono la presenza del bagnino e dei servizi.

Trasporto scolastico disabili : un servizio in convenzione con il Comune di Piombino  che vede coinvolti 9 alunni del primo ciclo e tre alunni del secondo ciclo. 

Trasporto presso centri diurni: Un servizio in convenzione con la Società della Salute che si occupa del trasporto quotidiano degli utenti presso i centri di urni del 
comprensorio.

Servizio Piscina: un servizio che rientra nel trasporto scolastico e che consiste nellõaccompagnare un alunno del secondo ciclo in piscina ognimercoledì per permettergli di 
partecipare al progetto.

Progetto òTi accompagno al nidoó: servizio in convenzione con il Comune di Piombino che si occupa di accompagnare allõasilo nido bambini che si trovano in condizione 
di vulnerabilità. Sono bambini che appartengono a nuclei familiari che si trovano in una condizione di fragilità sia economic a c he sociale. Il trasporto al nido è un servizio di 
facilitazione alla frequenza, fondamentale per una crescita armoniosa. Il servizio coinvolge 5 famiglie su segnalazione dei servizi sociali territoriali.

Servizi sociali vari : rientrano in questa categoria tutti i servizi alla persona diversi dai servizi prettamente sanitari: spesa a domicilio, ritir o f armaci, prenotazione visite, 
accompagnamento al lavoro, a visite mediche, in bancaé Con questa attivit¨ siamo di supporto a tutte le persone che non sono in grado di svolgere in autonomia le 
commissioni proprie della vita quotidiana. Rispondiamo ad una media di 20 chiamate mensili.

Progetto Zenobia: òZenobia. Bambini, famiglie e comunit¨ educante in nuovi spazi di desiderioó ¯ un progetto rivolto alla fascia dõet¨ 0-6 anni e finanziato dalla Fondazione 
con i Bambini sul bando òcomincio da zeroó promosso per il contrasto alla povert¨ educativa. Il progetto vede coinvolte circa20 famiglie ed impiega 2 educatrici, 1 
psicologa, 1 assistente sociale ed 1 coordinatrice pedagogica. Il progetto si è concluso a giugno del 2025, e speriamo di poter trovare un finanziamento per poter 
continuare le attività.

Attività di sportello: attraverso lo sportello ci rendiamo disponibili per la compilazione di domande online per le persone che, per mancanza di com pet enze o di strumenti, 
non riescono ad accedere alle piattaforme istituzionali. Ci occupiamo di prenotazione analisi e visite mediche, iscrizioni sc ola stiche e mensa, richiesta bonus e contributi su 
appuntamento.
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8. La struttura e i mezzi
La sede dellôassociazione

Gli uffici amministrativi, le sale operative, il garage degli automezzi e gli ambulatori si trovano nei locali della storica 

sede dellôassociazione in via Giordano Bruno.

Il parco mezzi

Alla data del 31/12/2025, il parco mezzi dell'Associazione è composto da un totale di 20 veicoli operativi, così

suddivisi per tipologia e idoneità al servizio:

Ambulanze di Soccorso (Classe A) : n.2 unità destinate all'emergenza-urgenza convenzionata 

Ambulanze di Soccorso (Classe B) : n.3 unità destinate ai trasporti ordinari. 

Pulmini Trasporto Disabili e socio sanitari : n. 3 unità, di cui 2 dotate di pedana idraulica per il sollevamento di carrozzine.

Autovetture per Servizi Sociali : n. 2 unità dotate di pedana idraulica per il sollevamento di 

carrozzine e n.5 unità impiegate per il trasporto di anziani, terapie e dialisi.

Mezzi di Protezione Civile / Logistica : n. 2 unità 

Mezzi per lôattivit¨ di Onoranze Funebri: n. 2 carri funebri, 1 furgone e 1 autovettura.

Nel corso dell'anno, l'utilizzo intensivo dei mezzi ha permesso la copertura capillare dei servizi territoriali.

Chilometri totali percorsi : 396.282 km complessivi 

Numero di interventi effettuati : 4.366 missioni di trasporto sanitario e sociale portate a termine con successo.

3. Gestione Tecnica, Manutenzione e Sicurezza

La sicurezza dei trasportati e dei volontari rappresenta la priorità gestionale dell'Ente. Sotto il coordinamento del Responsabile degli Automezzi, t utti i veicoli sono stati sottoposti a 
regolare manutenzione ordinaria (tagliandi, inversione e sostituzione pneumatici stagionali).

Sono state eseguite le revisioni ministeriali obbligatorie e le sanificazioni periodiche dei vani sanitari.

Lôuscita di due ambulanze, una a causa di un sinistro stradale, e lôaltra a causa di costi per manutenzione non pi½ sostenibili, ha portato il consiglio alla decisione di 
acquistarne una nuova, spesa che è stata sostenuta grazie alle consistenti donazioni da parte della cittadinanza e di alcune aziende del territorio. 
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9. Attività sanitarie

Trasporti sanitari ordinari
Ne usufruiscono le persone che devono raggiungere presidi ospedalieri o strutture sanitarie per visite , 

cure , ricoveri , dimissioni o terapie , con la presenza del certificato medico. 
Si effettua, a seconda dei casi, con ambulanza, automobile o auto attrezzata per il trasporto 
di persone con disabilità.

Trasporti sanitari privati
Sono trasporti a pagamento a carico dellõutente e ne usufruiscono le persone, socie e
non socie dellõassociazione, che non rientrano nelle caratteristiche previste per poter avere
il servizio in convenzione con lõAsl, o per trasporti in strutture private o non convenzionate. 
A fronte di una diminuzione di servizi effettuati, si registra un incremento degli introiti, 
dovuto alla richiesta sempre maggiore di trasporti 

fuori comune.

2025 2024

Servizi effettuati 3.190 3.216

Km percorsi 108.567 110.009

2025 2024
Servizi effettuati 1.176 1.221

Persone che hanno beneficiato 
almeno di un servizio

350 355

Km percorsi 287.715 288.665
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Trasporti di emergenza -urgenza
Sono i trasporti che si attuano in situazioni di emergenza , come gli incidenti stradali. Il cittadino chiama il 112, lõinfermiere che risponde 

d¨ una prima valutazione e assegna lõambulanza idonea (che pu¸ essere senza medico o con infermiere a bordo), alle associazioni del 

territorio.

Lõequipaggio con medico a bordo ¯ composto da un minimo di 2 soccorritori con livello avanzato e lõambulanza ¯ fornita di 

cardiografo. Lõequipaggio senza medico (codice giallo) ¯ composto da 2 soccorritori di livello avanzato. Si pensa che nel 2026 verrà 

prevista una riorganizzazione del sistema di emergenza, con lõintroduzione dellõautomedica, per cui le ambulanze saranno senza 

medico a bordo e gli equipaggi formati quindi da soli soccorritori andranno in supporto al medico e allõinfermiere, che si reche ranno 

sugli obiettivi di chiamata in autonomia. Nel 2025 abbiamo acquistato una nuova ambulanza per effettuare il servizio di emerg enza, 

che è andata a sostituire un mezzo 

che purtroppo abbiamo perso a causa di un brutto incidente.

Presidio con ambulanza per manifestazioni
Ove possibile, siamo presenti con i nostri mezzi e i nostri volontari di livello avanzato a eventi pubblici sportivi e culturali . Nonostante la 
nostra priorità sia dare risposte alla cittadinanza per i servizi ordinari e di emergenza, nel 2025 siamo riusciti ad effettuare un buon 

numero di presidi in attività di vario genere.

PUNTIDI FORZA Ƃ
La formazione del personale ci permette di 

avere soccorritori competenti e sempre 
aggiornati

COSA VA

MIGLIORATO Ƃ       
Dobbiamo cercare di aumentare il numero
dei volontari per la copertura del servizio di
emergenza, e continuare a formare il
personale al meglio .

2025 2024

Servizi effettuati 1.194 1.487
Km percorsi 24.387 22.186

PUNTIDI FORZA Ƃ

Oltre ad essere un servizio essenziale per il 
territorio, i presidi sono importanti anche ai fini 
della sensibilizzazione della cittadinanza alle 
attivit¨ dellõAssociazione e allõimportanza della 
presenza dei soccorritori in questo tipo di eventi

COSA VA MIGLIORATO Ƃ
Dobbiamo cercare di sensibilizzare i volontari alla 

partecipazione a queste iniziative e di aumentare il 
numero di volontari, in modo da riuscire a far fronte 

a tutte le richieste
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10. Protezione Civile

Protezione del territorio

Il settore di Protezione Civile della nostra Associazione, come concordato negli anni passati con lõAmministrazione Comunale, ha svolto il servizio di Protezione Civile sul 
territorio del Comune di Piombino per lõintero anno. Questo servizio si è tenuto nelle giornate laddove, per allerta meteo o per segnalazione, si è ritenuto necessario 
lõattivazione di tale organo associativo. Grazie a questo è stata possibile la segnalazione e lõintervento in modo tempestivo su diversi scenari. LõAssociazione si è sempre 
fatta trovare pronta non solo allõintervento in caso di attivazione, ma anche alle verifiche delle segnalazioni comunicate. La Pubblica Assistenza di Piombino ha continuato 
a effettuare il servizio mantenendo alta la qualità, e impegnandosi a migliorare sempre pi½ lõimpegno al fine di offrire al territorio una valida risorsa. Per tale attività come 
sopra descritta, abbiamo stimato un rimborso maggiore a differenza della stagione precedente. Questa decisione è data dal fat to che abbiamo potenziato e aumentato 
lõattrezzatura con la quale operiamo, come motoseghe e motopompe. 

Antincendio boschivo

LõAssociazione Pubblica Assistenza Piombino ha svolto anche per la stagione AIB 2025 il servizio di Antincendio Boschivo in con venzione comunale e regionale. Il 
settore di Protezione Civile di tale Associazione, nel proprio nucleo di Antincendio Boschivo, come concordato con lõAmministrazione Comunale, ha svolto il servizio 
di pattugliamento AIB sul territorio del Comune di Piombino a partire dal 15 di giugno 2025 fino al 15 di settembre 2025 (90 gio rni). Questo servizio si è tenuto nelle 
giornate di sabato e domenica, dalle ore 14:00 alle ore 19:00 (5 ore al giorno). Per un totale non inferiore a 28 pattugliame nti , grazie a questo è stato possibile la 
segnalazione e lõintervento in modo tempestivo su diversi incendi boschivi e di vegetazione. Inoltre, lõAssociazione ¯ intervenuta, sotto attivazione C.O.P. (Centro 
Operativo Provinciale) o S.O.U.P. (Sala Operativa Unificata Permanente), su 27eventi, come concordato dal Piano Antincendio B osc hivo C.V.T. (Coordinamento 
Volontari Toscana) della Regione Toscana.LõAssociazionesi ¯ sempre fatta trovare pronta non solo allõintervento, ma anche alle verifiche delle segnalazioni di fumo 
comunicate. La Pubblica Assistenza di Piombino continua a mantenere il servizio cercando di mantenere alta la qualità e si im peg na a migliorare sempre più 
lõimpegno al fine di offrire al territorio una valida risorsa.

COSA VA

MIGLIORATO

Ƃ
Dobbiamo potenziare il gruppo di volontari 

che si occupano di protezione civile, 
attualmente troppo esiguo

Ƃ Dobbiamo migliorare la comunicazione 
con i volontari

2025 2024

Missioni sul territorio nazionale 3 22

Volontari impiegati 7 12

Corsi effettuati 1 2

COSA

VA

MIGLIOR

ATO

Ƃ
Dobbiamo rinnovare il parco mezzi in quanto 

risulta obsoleto, ed acquistare nuove attrezzature 
come un carrello per lo spostamento della 

pompa idrovora

2025 2024

Uscite di pattugliamento 27 40

Volontari impiegati 19 12

Corsi effettuati 3 2
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11. Formazione
Corsi di formazione per volontari

Il nostro personale deve essere in possesso delle necessarie qualifiche per effettuare i servizi di trasporto sociale e sanitario. Manteniamo, anche per il 2025, 
i nostri 3 formatori regionali e i 5 formatori di Associazione.

Il settore sta operando con impegno costante data l'enorme richiesta sia da parte delle scuole, società sportive, aziende e privati cittadin i. Inoltre la 
formazione dei volontari è continua, coinvolgendoli direttamente anche nei corsi presso le scuole, dove hanno avuto un  risco ntro positivo sia dagli alunni 
che dagli insegnanti.

Corsi di formazione esterni
Lõassociazione effettua corsi di formazione BLSD (basic life support - early defibrillation ) 
per aziende , scuole , 
società sportive , commercianti.

PUNTIDI FORZA Ƃ

Il personale volontario e dipendente è 
formato e costantemente aggiornato, 

in modo da garantire un servizio 
adeguato ed efficiente alla 

cittadinanza

COSA VA

MIGLIORATO Ƃ
Si è verificato un maggiore interesse 
da parte di altri volontari per lõattivit¨ 
di formazione; dovremo tenere vivo 

questo interesse

PUNTIDI FORZA Ƃ
Grazie ai corsi diamo un 

contribuito alla cultura del 
soccorso
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Nel corso del 2025 abbiamo effettuato 8 esercitazioni annuali , con pausa estiva, cadenza mensile e formula serale dalle 20 alle 21, equivalenti a due retraining
annuali di primo e secondo livello, aperte a tutti i volontari.

SOCCORSIADI: una esercitazione in sede con i volontari di Rosignano ed una esercitazione a Rosignano ; incontro a Rosignano per definire la composizione delle 
squadre per le prove di soccorso e comunicare lo scenario ; le squadre scelte erano così composte: squadra SVT di nostri volontari con autista di Rosignano, 
squadra BLSD composta da una nostra volontaria e una volontaria di Rosignano, squadra PBLSD di nostre volontarie ; lo scenario è stato ideato, allestito ed 
eseguito interamente da noi.

SAM ðINCONTRO SULLA DISOSTRUZIONE DELLE VIE AEREE IN ETAõ PEDIATRICA: al Perticale, eseguito dai volontari.

FESTA DELLõASSOCIAZIONE IN PIAZZA VERDI E INAUGURAZIONE NUOVA AMBULANZA: ¯ stato riproposto lo scenario òGrease ó con simulazione di ACR gestito con 
intervento laico e ambulanza. 

FESTA DEL VOLONTARIATO: dimostrazione di soccorso eseguita dai volontari delle varie Associazioni organizzati in squadre miste.

Corsi effettuati N°
corsi

N°
person

e
CORS
O 
COMP
LETO

N°
person

e
RETRAI
NING

Totale 
person

e 
format
e

1° livello 2 22 3 28

2° livello 1 7 16 23

Volontari del sociale 1 4 0 4

BLSD Laici (completo +
retraining )

31 84 76 160
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12. Ambulatori

Il Centro Poliambulatoriale ha ormai 7 anni di vita e , nellõarco di questo periodo, il suo sviluppo è stato costante. Da aprile del 2025 è attivo presso 
di noi il dr. Pietro Bertini, medico anestesista, che effettua terapia per il dolore acuto e cronico. Inoltre ha ampliato lõoffe rta di ecocolordoppler
ed ecografie . 
Al posto del dr. Marco Rosati, che ha lasciato la struttura a maggio, è subentrato
il dr. Guido Bandettini , medico chirurgo specializzato in ortopedia.
Nellõarco dellõanno ci sono stati oltre 6.220 accessi e sono state erogate circa 11.140 prestazioni.
Per snellire la coda per le visite medico sportive non agonistiche, a partire da settembre, 
il dr. Calogero, già attivo nella nostra struttura come cardiologo, ha affiancato il dr. Ristori, che già 
dal 2024 è operativo presso di noi .
Il ricavo del 2025 del poliambulatorio è di  û505.760,20, contro i  û434.197,57 del 2024 .
Il punto prelievi , sede distaccata del laboratorio analisi della Pubblica Assistenza di Cecina, 
ora Chiron , ha registrato 475 accessi, con apertura dal lunedì al venerdì fino a giugno e  dal 
mese di luglio il lunedì ed il giovedì con orario 7,30 -9,30 senza prenotazione. Lõanno precedente  
sono stati registrati 360 accessi con apertura dal lunedì al venerdì.
Gli utenti hanno apprezzato anche questõanno il fatto di poter accedere al punto prelievi senza
prenotazione , lõambiente accogliente e la professionalit¨ degli infermieri.

13. Lavoro in rete

Iniziative con altre associazioni

Partecipiamo, compatibilmente con i nostri impegni, a iniziative promosse da altre associazioni che 

operano sul territorio.

Iniziative pubbliche

Nel corso dellõanno organizziamo iniziative aperte alla cittadinanza con gli obiettivi di sensibilizzare ai valori del volontariato e raccogliere fondi.

Anche nel 2025 si è svolta una giornata di diagnosi precoce e prevenzione gratuita per le donne che non hanno mai avuto problemi alla tiroide, in 
cui abbiamo svolto ecografie gratuite grazie alla collaborazione del dottor Fulvio Cerri.

Con il Tavolo del Quartiere Cotone e Arci abbiamo collaborato per progetti con i bambini.

Inoltre abbiamo partecipato alla Giornata Mondiale del Volontariato organizzata, come di consueto, dallõAmministrazione Comunale .
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